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62. S t o r i a  U n i v e r s a l e
gheria, e eh’erano con lui ritornati in Polonia, tutt’i lorbeni, eh’erano 
fiati confifeati in odiodelVuccifione diS.Stanislao.Sposò il giovanePrincipe nel 
io88.Eudoflìa forelladel Duca di Kiovia, e morì fenza figliuoli l’ anno Te
gnente fecondo la predizione di S. Stanislao , il quale avea predetto al Refuo 
padre, che la fua razza Tetterebbe pretto eftinta. Alcuni credono, che e- 
gli fia ftato avvelenato da Grandi del regno , i quali aveano fatto efi- 
liar fuo padre, e che temevano, che un giorno faceffe lor provare gli
effetti di fua vendetta.

Dopo la morte del Principe Miceslao i Rutti ribellaronfi pretendendo non 
effere più tenuti al giuramento.di fedeltà preftato al ReBolcslao, cheavea- 

Rulli con gli foggiogati , o a fuo figliuolo Miceslao , il quale aveva fpofata 1’ei ede di 
chi. aaC Ruflìa. Scacciarono dunque ì Polacchi dalle piazze e fortezze, che cutto- 
An. 109i' divano, e fi pofero in piena libertà. La facilità provata da que’ popoli 
GiuSof  '1̂  nello fcuotereil giogo della Polonia induffe i Poraerani,e i Prulfiani a far

ne lo ttelfo. Ricufarono di pagare i foli ci tributi alla Cammera Ducale, e luci
fero, o fcacciarono dal paefe i Signori, che non vollero entrare nella lóro 
cofpirazione. A tal nuova Uladislao Duca di Polonia raunò la fua armata , 
ed entrò nella Pomerania.l Pomerani, ed i Pruflìani marciano ad incontrarlo, 
egli prefentano la battaglia il giorno medefimo dell’ AHunzion della, Vergine. 
Si combattè con ugual vigore la maggior parte della giornata; e finalmente 
i Pruflìani , e i Pomerani fuggirono, e furono coftretti di rientrare nell’ubbie 
dienza del Duca di Polonia, e di ricevere guarnigione Polacca nelle lo
ro principali fortezze.

Gu^de* L’anno feguente i Pomerani, ed i Pruflìani ripigliarono l’arme , e uccife- 
Pomerani ro que’lor Capi, ch’erano i più affezionati alla Polonia. Il Duca Uladislao 
conVra’3?̂ marciò prontamente contra di loro,ed entrò nel lor paefe nel mefe di Febbra- 
p°t°nia • jo, mettendo tutto a fuoco, ed a fangue . I ribelli tenevanfi ne’bofchi non o- 
Zn. fando ilare in campagna. Trattanto effendo informati, che l’efercito dei

Duca foffe poco numerofo , e carico di bottino, determinarono di attaccar
lo nella fua ritirata. Durò il conflitto dall’ora di terza fino alla notte , e i  
Pomerani ritirt.ronfi i primi abbandonando a’ Polacchi’l campo di batta
glia. 11 Duca poi andò ad attediar Nakiel, ove Capeva che molti Pomerani e. 
ranfi rinchiufi. Madicefi, che ogni notte i foldati, Polacchi furono fpaven- 
tati da Ombre, che lor apparrivano, e che non lafciavangli ripofo . Una 
notte ufeirono del Campo in battaglia , come per infeguire i nemici fanta- 
ftici; ma i Pomerani nel medefimo tempo fecero una fortita , e abbrucia
rono il campo de’Polacchi .• il che li coftrinfe di levare l’ affedio, e riti
rarli nel lor paefe.

xxxvii. L ’anno feguente il Duca di Polonia fece una nuova irruzione nella Pome- 
Continua tania, e fenza fermarfi a far affedj, e a prender piazze,faccheggiò tutte le cam- 
gu°e?radeljn PaS^e » ed abbruciò le cafe , che trovò intere . Fece lo fteffo nella Pruflìa, e 
Pomeranìa ritornò carico di fpogìie in Polonia- Tante difgrazie avvilirono l’alterigia de’ 
An. io$}: Pomerani, e de’Pruflìani, e sforzaronli a ricorrere alla clemenza d’Uladislao. 
D(uso/. tb. Egli rjfpofe a’Joro ambafeiadori, ch’era pronto a perdonare a tutti quelli, che 

non erano fiati gli Autori della ribellione ; e avendo ordinato a’ principali 
tra loro, che veniffero a trovarlo feparatamente, ne fece morir una parte,

e fece


